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SID - Raccomandazioni per la compilazione di Modelli di Domanda Normalizzati 

I modelli di domanda D1, D2, D3 e D4 devono essere compilati esclusivamente mediante l’utilizzo 

dell’applicativo “Do.Ri.” -  versione 7.0 - messo a disposizione gratuitamente dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, effettuando l’accesso al S.I.D. - Il Portale del Mare, al seguente link: 

https://www.sid.mit.gov.it/login 

 

Dopo aver effettuato il log-in, per accedere alla compilazione dei modelli nella sezione “Do.Ri. – 

Gestione Modelli di Domanda” cliccare: 

    → DEMANIO (posto in alto nel Menù a sinistra) 

         → DORI E MANUALI 

Nella stessa sezione, in alto a destra, cliccando il simbolo “?”, sono disponibili le Guide di 

compilazione per ogni Modello e il Manuale Utente Do.Ri. 

 

La presentazione del modello D1 costituisce presupposto per la compilazione di tutti gli altri modelli. 

 

La compilazione dei Modelli D2 e D4 non richiede l’inserimento di dati geometrici. 

Per la compilazione del modello D3, su richiesta dell’utente interessato, l’Amministrazione 

competente dovrà fornire il file XML contenente i dati geometrici della concessione da variare e 

l’utente, dopo aver effettuato l’import dello stesso file nel Sistema Do.Ri., dovrà acquisire i dati 

geometrici aggiornati, ossia i dati geometrici comprensivi delle variazioni; il Rilievo planimetrico, 

pertanto, deve contenere la rappresentazione geometrica e l’indicazione dei punti relativi all’intera 

concessione, ovvero quella risultante in caso di accoglimento della domanda di variazione. 

 

Come riportato nelle Guide di compilazione, il quadro “estremi domanda precedente” deve essere 

compilato solamente qualora, nel corso del procedimento autorizzativo, sia necessario integrare 

e/o modificare i dati contenuti nel Modello già presentato, procedendo, a tal fine, alla ripresentazione 

del Modello interamente ricompilato. 

 

Al termine della compilazione del Modello, procedere nel seguente ordine: 

1. “Controllo Dati” (per la correzione degli gli eventuali errori rilevati, consultare la tabella “Codici di 

Errore” consultabile nella predetta sezione “Do.Ri. – Gestione Modelli di Domanda” cliccando il 

simbolo “?”); 

2. “Genera File” (crea il file xml e stampa pdf);  

3. “Stampa” (durante la fase di stampa, al fine di evitare di produrre una versione di prova, sarà 

necessario specificare che si intende stampare la versione definitiva del Modello). 

 

Al termine della procedura di stampa, se il modello è stato correttamente convalidato, a piè di pagina, 

oltre al codice identificativo, sarà presente un codice alfanumerico di 32 cifre. 

 

Come indicato sul Portale, eventuali quesiti sull’utilizzo del Portale e/o richieste di assistenza 

possono essere inoltrate dagli utenti alla segreteria operativa del C.O.N. (Centro Operativo 

Nazionale), attiva presso MIT, a mezzo mail indirizzata a consid@mit.gov.it, completa di indicazioni 

del richiedente e relativi contatti (recapiti telefonici ed indirizzo mail). 

https://www.sid.mit.gov.it/login
mailto:consid@mit.gov.it
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In caso di realizzazione di nuove opere - in ottemperanza alle disposizioni della circolare congiunta 

Agenzia del Demanio, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Agenzia del Territorio n. 

M_TRA/DINFR 2592 del 04.03.2008 – dev’essere indicato l’identificativo prenotato presso il 

competente Ufficio Provinciale dell’Agenzia del Territorio. 

 

Si ricorda, infine, di verificare la piena corrispondenza tra i dati indicati nei Modelli SID e quelli 

indicati negli gli elaborati tecnici allegati, in particolar modo tra i dati Tecnici indicati ne Quadro 

T – Sezione 2 – Prospetto Riepilogativo dell’Elaborato Tecnico - dei Modelli D1 e D3, con i dati 

indicati nella Relazione Tecnica e nelle Tavole Grafiche.  

A tal fine, si invitano i Tecnici incaricati, a voler riportare, sia nella Relazione Tecnica, sia 

nell’Elaborato Grafico, gli stessi prefissi degli oggetti della concessione indicati nei Modelli D1 e D3 

(ZD, OR, OE ecc.), indicando, nella Legenda, la relativa consistenza di ognuno, oltre all’indicazione 

della superficie complessiva dell’area richiesta in concessione distinta in superficie scoperta, 

superficie coperta da impianti di facile rimozione, superficie coperta da impianti di difficile rimozione, 

pertinenze demaniali, volumetria complessiva e volumetria oltre la quota +/- metri 2,70 dal piano di 

campagna. 

Si riporta, di seguito, un esempio di tabella riepilogativa dei beni demaniali oggetto dell’istanza, 

da riportare nella lettera di trasmissione dell’Istanza e nelle conclusioni della Relazione Tecnica. 

 

 

Descrizione Superfici MQ Volumi +/- 2,70 mt 

Area scoperta   

Specchio acqueo   

Superfici occupate da Opere di 

facile rimozione 
  

Superfici occupate da Opere di 

difficile rimozione 
  

Superfici occupate da Pertinenze 

demaniali 
  

Totali   


